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COMUNICATO STAMPA

Il viaggio musicale di PJ Harvey nel documentario 
“A dog called money” di Seamus Murphy
Alle 17 allo Spazio Alfieri la proiezione di “Vulnerabile bellezza” di Manuele Mandolesi
sul terremoto che nel 2016 colpì le Marche 



Firenze, 2 novembre 2019 – Sarà la prima italiana di “A dog called money” di Seamus Murphy, documentario sulla cantautrice e musicista PJ Harvey, che intraprende un viaggio musicale tra Afghanistan, Kosovo, Washington con il fotografo Murphy, l’evento speciale della seconda giornata del Festival dei Popoli, domenica 3 novembre, alle ore 21, presso il cinema La Compagnia (ingresso 7 euro).  Il documentario uscirà nei cinema con Wanted Cinema nel 2020.
La proiezione sarà seguita dal live Enrico “Der maurer” Gabrielli (fiati) e Sebastiano De Gennaro (elettronica e percussioni).

La cantautrice e musicista PJ Harvey e il pluripremiato fotografo Seamus Murphy hanno dato vita a una straordinaria collaborazione. In cerca di esperienze dirette su alcuni paesi sui quali intendeva scrivere, PJ Harvey ha accompagnato Murphy in viaggio in Afghanistan, Kosovo, Washington, per realizzare alcuni dei suoi reportage internazionali. Mentre Murphy raccoglieva immagini, la musicista raccoglieva parole. Una volta a casa le parole sono diventate poesie e canzoni, poi un disco, registrato alla Somerset House di Londra. In un ambiente costruito ad hoc, dietro uno specchio semiriflettente, il pubblico – dopo aver consegnato le proprie fotocamere – è stato invitato ad assistere alla produzione, che sarebbe durata cinque

settimane, come fosse una scultura sonora live.

La seconda giornata del festival si aprirà alle 11 al Cinema Stensen con la sezione dedicata ai più piccoli, Popoli for Kids, e la proiezione di Kamchatka bears. Life begins, documentario naturalistico girato in Russia dei registi Irina Zhuravleva e Vladislav Grishin, che hanno osservato i cuccioli di orso per sette mesi. La proiezione è in collaborazione con WWF e sarà seguito da un trucca-bimbi a tema. Alle 15, in programma 199 Little Heroes, è un progetto di film a episodi ambientato in tutto il mondo e patrocinato dalla Commissione tedesca dell’Unesco, che ritrae bambini di diversi paesi del mondo mentre vanno a scuola, accomunati dal desiderio di conoscere e cambiare il mondo con da sogni, speranze e paure simili tra. L’evento è In collaborazione con Global Friends.
Al cinema La Compagnia si partirà alle 15 con la sezione dedicata all’ambiente, dal titolo Habitat e la proiezione di Who made you? mediometraggio di Iiris Härmä che conduce lo spettatore tra Finlandia, Svezia, Spagna, Grecia e Giappone per esplorare lo scenario futuribile a partire dall’attuale stato della ricerca. A che punto è la sperimentazione robotica? A partire dalle 16, spazio al Concorso Internazionale con Mars, Oman della regista Vanessa Del Campo Gatell che, intrecciando abilmente i legami fra nomadismo, esplorazione, colonizzazione e desiderio di libertà, compone un film sull’ingegno dell’uomo. Alle 17 Las hermanas de Rocinante di Alexandra Kaufmann, sulla storia di Don Chisciotte, Lois, proprietaria di un rifugio per cavalli maltrattati sulla Costa Blanca, in Spagna. Alle 18,45 è la volta di Celebration di Olivier Meyrou, il quale immergendosi all’interno della casa di moda durante gli ultimi due anni di YSL, il documentarista filma la coppia YSL-Bergé in una straordinaria biografia. La proiezione sarà preceduta dalla presentazione di Tënk, la prima piattaforma dedicata al documentario d’autore in Italia.
Al cinema Spazio Alfieri la seconda giornata di Festival si aprirà alle 15 con la replica di “Sea-watch 3”, seguito alle 17 dalla proiezione di “Vulnerabile bellezza” del regista Manuele Mandolesi, che sarà presente in sala. Il documentario (Respiro produzioni), tra le macerie delle case e delle fattorie distrutte dal terremoto del 2016, racconta con discrezione, pur rimanendo a un livello molto profondo di indagine, la vita di una famiglia di allevatori, Michela, Stefano e i loro due piccoli figli Diego e Emma, nel momento più difficile della loro storia. Alle 18.30 Passion – Between Revolt and Resignation intensa raccolta visiva del regista Christian Labhart sugli esempi di capitalismo sfrenato in giro per il mondo. La serata prosegue alle 21 con “The Land of the Wandering souls” di Rithy Panh, inserito all’ interno della sezione di Diamonds are forever dove il regista cambogiano esplora il doloroso rapporto tra il passato traumatico della Cambogia e un presente fatto di tentativi di ritorno alla vita.
Tra gli eventi off del Festival dei Popoli si segnala Archivio#1, una raccolta organizzata e sistematica di documenti accumulati nel corso degli anni dal Festival dei Popoli contenente storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Uno scrigno ricco di film, manifesti, documenti, immagini e sguardi (ingresso libero, dalle 10 alle 13.30. Dalle 15.30 alle 19 presso l’Ottagono Le Murate).
La 60esima edizione del Festival dei Popoli è realizzata con il contributo di MiBACT - Direzione Generale Cinema, Programma Europa Creativa dell'Unione Europea, Regione Toscana, Comune di Firenze, Programma Sensi Contemporanei Toscana per il Cinema, Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze, Fondazione Sistema Toscana. Grazie alla collaborazione con: Ambasciata di Francia, Istituto Francese Italia, Istituto Francese Firenze, WBI - Wallonie Bruxelles Image, Ambasciata del Portogallo, AC/E - Accion Cultural Española, Centro Ceco di Roma, German Films, Goethe Institut, Swiss Films.
Ufficio Stampa Festival dei Popoli || press@festivaldeipopoli.org || Antonio Pirozzi, 339 5238132 con la collaborazione di Valentina Messina (press.festivaldeipopoli@gmail.com) Ps Comunicazione

DOMENICA 3 NOVEMBRE - PROGRAMMA
Auditorium Sant’Apollonia, dalle 10.00 alle 13.00

From Tuscany to Cannes - Riservato agli accrediti professionali

Ottagono Le Murate, dalle 10.00 alle 13.00

archivio #1 - Ingresso libero

Questa non è una mostra. Questo è il primo passo di un’esplorazione tra i meandri dell’archivio del Festival

dei Popoli. Un archivio sottintende che ci sia una raccolta organizzata e sistematica di documenti. Quello del Festival dei Popoli è invece un accumulo di formidabili storie e materiali incontrati nel corso della sua lunga ed ininterrotta attività. Storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Abbiamo appena riaperto questo prezioso scrigno e vogliamo mostrarvene le potenzialità: film, manifesti, documenti, immagini, sguardi, ecc. Non è che l’inizio di un lungo percorso che speriamo vogliate compiere insieme a noi.

Cinema Stensen, ore 11.00

KAMCHATKA BEARS. LIFE BEGINS di Irina Zhuravleva, Vladislav Grishin // Popoli for Kids

Russia, 2018, 52’

l South Kamchatka Federal Sanctuary viene chiamato “paradiso degli orsi”. Per sette mesi i registi hanno osservato e filmato le vite quotidiane dei cuccioli appena nati. Kamchatka Bears è un documentario naturalistico ma diverso da tutti gli altri: la musica, i suoni della natura e l’assenza di una voce umana permettono allo spettatore di immergersi nella bellezza della natura selvaggia, di sentire la sua presenza tra vulcani, fiumi e animali e di sperimentare un confine importante, oltre il quale gli umani non dovrebbero interferire. Con il patrocinio di WWF Italia Onlus. Età consigliata 5 +
Incontro con un rappresentante del WWF e trucca bimbi a tema.
Cinema La Compagnia, ore 15:00

Who made you? di Iiris Härmä // Habitat

Finlandia, 2019, 55’ “The uncanny valley”, in italiano “la valle perturbante”, è quell’area dell’Intelligenza Artificiale che si occupa di analizzare l’amabilità di robot sempre più antropomorfizzati insieme all’inesorabile senso di perturbante frustrazione derivata dal loro essere ‘quasi umani’. Who made you? Ci conduce in Finlandia, Svezia, Spagna, Grecia e Giappone per esplorare lo scenario futuribile a partire dall’attuale stato della ricerca. A che punto è la sperimentazione robotica?

Spazio Alfieri, ore 15.00

Sea-Watch 3 di Jonas Schreijäg, Nadia Kailouli // Eventi speciali

Germania, 2019, 112’ – REPLICA

Arrestata dopo aver portato un gruppo di rifugiati sulla costa italiana, la capitana tedesca Carola Rackete ha

fatto notizia a livello internazionale lo scorso giugno, quando ha attraccato la nave privata di salvataggio “Sea-Watch 3”, senza permesso, nel porto di Lampedusa. Ma che cosa era successo prima che si accendessero i riflettori dei media, durante le quasi tre settimane di stand-off in mezzo al Mediterraneo? Il documentario Sea-Watch3 porta lo spettatore il più vicino possibile agli eventi. I due registi erano a bordo fin dal primo giorno. Hanno girato quando l’equipaggio di Sea-Watch ha salvato 53 persone da un gommone, in mezzo al mare, quando la polizia italiana è salita a bordo alle 2 del mattino per consegnare un

avvertimento personale di Matteo Salvini e – cosa più importante – hanno ascoltato i rifugiati raccontare da

cosa erano fuggiti: gli orrori raccapriccianti della Libia.

Cinema Stensen, ore 15.00

199 Little Heroes di Sigrid Klausmann e altri // Popoli for Kids

Germania, 2018, 99’ – Ingresso gratuito per i minori di 18 anni; età consigliata 10+

199 Little Heroes è un progetto di film a episodi ambientato in tutto il mondo e patrocinato dalla Commissione tedesca dell’Unesco. L’obiettivo è ritrarre bambini di diversi paesi del mondo mentre vanno a scuola. La strada per la scuola diventa simbolo del percorso di vita, tramite l’educazione, per un futuro migliore. Per quanto diversi siano i contesti mostrati, storie familiari e personalità, i giovani protagonisti di questi 9 cortometraggi hanno sogni, speranze e paure simili tra loro e sono accomunati dal desiderio di conoscere e cambiare il mondo. In collaborazione con Global Friends. Laboratorio di scrittura creativa per bambini. Carta, penna e francobolli: come racconteresti la tua giornata a un bambino dall’altra parte del mondo? 9 cortometraggi da Svezia, Zataari, Italia, Palestina, Israele, Burkina Faso, Grecia, Mongolia, Messico A seguire laboratorio in sala con Associazione Global Friends.
Ottagono Le Murate, dalle 15.30 alle 19.00

archivio #1 - Ingresso libero

Questa non è una mostra. Questo è il primo passo di un’esplorazione tra i meandri dell’archivio del Festival

dei Popoli. Un archivio sottintende che ci sia una raccolta organizzata e sistematica di documenti. Quello del Festival dei Popoli è invece un accumulo di formidabili storie e materiali incontrati nel corso della sua lunga e ininterrotta attività. Storie e materiali provenienti da ogni parte del mondo, tracce di tutto ciò che in questi 60 anni ha spinto uomini e donne ad alzarsi dalle loro poltrone per andare a raccontare un mondo che nessuno prima aveva raccontato. Abbiamo appena riaperto questo prezioso scrigno e vogliamo mostrarvene le potenzialità: film, manifesti, documenti, immagini, sguardi, ecc. Non è che l’inizio di un lungo percorso che speriamo vogliate compiere insieme a noi.
Documentari in VR – Ingresso libero

Cinema La Compagnia, ore 16.00

Mars, Oman di Vanessa Del Campo Gatell // Concorso internazionale

Belgio, 2019, 20’ – alla presenza della regista

Degli astronauti mettono piede sulla terra rossa del deserto dell’Oman davanti agli occhi increduli dei beduini. Due liceali costruiscono castelli in aria. Un ragazzino si allena per saltare più in lungo possibile. Ciascun personaggio sembra chiedersi quale sia il suo ruolo nell’universo. Intrecciando abilmente i legami fra nomadismo, esplorazione, colonizzazione e desiderio di libertà, la regista compone un film sull’ingegno dell’uomo.

Cinema La Compagnia, ore 17.00

Las hermanas de Rocinante di Alexandra Kaufmann // Concorso internazionale

Germania, Svizzera, 2019, 82’– alla presenza della regista

Per trovare un nome al cavallo, Don Chisciotte, impiega ben quattro giorni e quattro notti – racconta Cervantes - perché Ronzinante, un ronzino malandato, è forte e maestoso ai suoi occhi e deve perciò avere un nome degno di tanto vigore. A differenza di Don Chisciotte, Lois, proprietaria di un rifugio per cavalli maltrattati sulla Costa Blanca, in Spagna, sa bene che i suoi sono denutriti o in fin di vita ma, come il protagonista del celebre romanzo, non si arrende. A dispetto delle difficoltà economiche e familiari, cura i suoi cavalli stabilendo con loro un contatto amorevole e di fiducia profonda.

Spazio Alfieri, ore 17.00

Vulnerabile bellezza di Manuele Mandolesi // Concorso italiano

Italia, 2019, 75’ – alla presenza del regista

Tra le macerie delle case e delle fattorie distrutte dal terremoto del 2016, mentre si continua a demolire e a

ricostruire, il film scova lo spazio umano, intimo e inviolato di una giovane famiglia, e fa levitare l’animo

dello spettatore tra i cieli e le terre incantevoli di quel pezzo d’Italia con la sua armonia. Scandito dal passare delle stagioni, il film di Manuele Mandolesi racconta con discrezione, pur rimanendo a un livello molto profondo di indagine, la vita di una famiglia di allevatori, Michela, Stefano e i loro due piccoli figli Diego e Emma, nel momento più difficile della loro storia.

Spazio Alfieri, ore 18.30

PASSION – BETWEEN REVOLT AND RESIGNATION di Christian Labhart // Habitat

Svizzera, 2019, 80’

Ghiacciai che si sciolgono, torri d’estrazione in costante trivellazione, gigantesche navi nell’atto d’irrompere tra gli anfratti veneziani insieme a piste sciistiche a Dubai, centri commerciali uguali in ogni dove, piazze notturne illuminate a giorno e immerse nel frastuono mediatico di un habitat che non dorme mai. Sono solo alcuni esempi dell’intensa raccolta visiva, unita a puntuali disquisizioni proprie ed altrui, che Christian

Labhart definisce “un saggio sulla fragilità della mia esistenza nel capitalismo sfrenato”.

Cinema La Compagnia, ore 18:45

Tënk: la prima piattaforma dedicata al documentario d’autore arriva in italia!

A seguire:
Celebration di Olivier Meyrou // Eventi speciali

Francia, 2018, 73’

Mentre Yves Saint Laurent, tra i più grandi stilisti parigini di alta moda, disegna i bozzetti della sua collezione finale, Pierre Bergé gestisce dietro le quinte una serie di eventi per celebrarlo come mito moderno. Immergendosi all’interno della casa di moda durante gli ultimi due anni di YSL, il documentarista Olivier Meyrou filma la coppia YSL-Bergé. In questo ritratto di quegli ultimi anni di YSL, il film offre una panoramica di osservazioni dietro le quinte, in cui Saint Laurent sembra fragile e a volte un po’ distante.

Cinema La Compagnia, Saletta MyMovies, dalle ore 19.00 alle ore 20.00

Bowland VR – Ingresso libero

Cinema La Compagnia, ore 21.00

A dog called money di Seamus Murphy // Hit me with music

Irlanda, Gran Bretagna, 2019, 90’

La cantautrice e musicista PJ Harvey e il pluripremiato fotografo Seamus Murphy hanno dato vita a una straordinaria collaborazione. In cerca di esperienze dirette su alcuni paesi sui quali intendeva scrivere, PJ Harvey ha accompagnato Murphy in viaggio in Afghanistan, Kosovo, Washington, per realizzare alcuni dei suoi reportage internazionali. Mentre Murphy raccoglieva immagini, la musicista raccoglieva parole. Una volta a casa le parole sono diventate poesie e canzoni, poi un disco, registrato alla Somerset House di Londra. In un ambiente costruito ad hoc, dietro uno specchio semiriflettente, il pubblico – dopo aver consegnato le proprie fotocamere – è stato invitato ad assistere alla produzione, che sarebbe durata cinque

settimane, come fosse una scultura sonora live.
A seguire

19’40’’/Enrico “Der maurer” Gabrielli (fiati) + Sebastiano De Gennaro (elettronica e percussioni) Suonano musica scritta.

Spazio Alfieri, ore 21.00

The Land of the wandering souls di Rithy Panh // Diamonds are forever

Francia, Cambogia, 2000, 102’

Realizzato prima ancora dei film che hanno dato a Rithy Panh la notorietà internazionale La terre des âmes errantes si presenta come un capolavoro poco conosciuto ma altrettanto importante nel percorso del regista cambogiano, teso a esplorare il doloroso rapporto tra il passato traumatico della Cambogia e un presente fatto di tentativi di ritorno alla vita.
